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che mossi dal[' amore di Lei 
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Dentro il Collegio che si affaccia 
sotto il Portico di S. Luca è tutto 
bianco: anime e cose <i i 

C' è al mondo in una grande città una montagna porticata; 
e in cima un Santuario. Chi vien di lontano vede salir le logge 
fino alla vetta; ciascuna gli pare un golfo di aria, rosa come 
l ' alba, così chi giunge la sera può pensa1·e che vi sia lassù un 
continuo mattino, oppure che sia già l'ora del levare. 

Parrebbe una storia, questa, da dire con mistero ai pellegrini 
più candidi, e invece è vera; ma noi ci siamo troppo abituati e 
abbiamo lisa a furia d' usarne _ la bella immagine. Si va su nel 
largo corridoio c9perto, a passi che misurano gli archi e si ve­
dono firme; migliaia di firme sui muri, di gente che ha lasciato 
un' ignota presenza; e giù la pianura che allarga sempre più 
spazio. Andiamo a cercare anche noi una Madonna che piega la 
testa come un fiore al peso della corolla; andiamo anzi a cercare . 
la vi'\rente maternità di una Ma·donna che ha a mezza via un nido 
colmo di esserini, i quali hanno solo Lei per Madre; e d' im­
provviso, prima che il portico volti, ?Vendo gli occhi a levante, 
anzichè a ponente, un rettangolo di sole in terra ci mostra una 
porta. Dentro c'è un breve recinto di reti, una cassetta di ele­
mosine e una targa: << Orfanelle della Madonna >>. Non dice più 
nulla la scritta, ma suggerisce, ma continua a discorrere dentro, 
a dire per esempio: la Mamma terrena noi non l'abbiamo, e 
J)erò non siamo sole, venite a trovarci; avremo un compagno 
di più; aiutateci anche voi: avremo un aiuto maggiore. Quando 
avrete fatto questo vi accorgerete che vi l1a guidato qualcuno . 
Domandatevi chi vi ha guidato. E' stata la Madonna; Noi siamo 
Je Orfanelle della Madonna. 

Siamo entrati ed era tutto bianco: anime e cose. Una luce , 
1>ulita veniva dalle vetrate, pareva si fosse mondata con grande 

. 
(1) Dal « Corriere Padano » del 13 Marzo 1942-XX. 
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cu1·a per far scordare lante tristezze alle Orfanelle; perchè ve­
dessero il mondo · pii\ lieto;· quasi per far credere cl1e il loro 
lutto era stato, sì grande, da coprire proprio ogni speranza, ma 
era poi stato un sogno, t1n breve sog110 del tutto passato; e ora, 
ecco, non la vedevano la stabile serenità della Casa, il sorriso 
,delle Suore bianche (]e Domenicane lmeldine) la pace .delle 
stanze; la quiete più grande della Cappellina? E non li vede­
vano per quattro gra11di la1)idi di marmo i no1ni dei donatori? 
Sono dei papà. Talvolta dei papà cui sono morti i bambini, 
qui ci so110 h~mhine senza i papà; e allo1·a si sono uniti. Loro 
sono venuti a trovare delle guancie da ·carezzare, delle manine 
da riempire, delle bocche da sfamare, e quelle hann~ offerto 
i loro occhi cl1e guardano in su a scrutare nei volti, i loro cuori 
che straripano di voglia di dire a qualc1mo «papà)> o «mamma». 

A passar per le sale fioriva un continuo «riverisco», un sa­
luto umile e gentile. E vedemmo lettini puliti e allineati, seg­
gioline minuscole per dei corpiccioli che almeno un poco devono 
scendere, non arrampicarsi con quelle gran fatiche e quel grande 
impegno rumoroso di respiri pe.r sedersi in. una con1une seg­
giola. Si vedevano tante bambole nelle stanze di soggior110 ! Le-

• piccole creature che sono qui non si vendicano della vita, vo­
gliono altre bambine cui voler bene. 

Abbiamo visto poi una lunga fila di Orfanelle coi grembiulini 
celesti, guidate da u11a maggiore, gira're intorno alla Casa, ra­
sentando i muri. La giornata era bella tinta di tiepido sole e 
dunque: <<fuori! fuori! >> avevano detto. Ma il ter1·eno non 
massicciato della corte ( cos'tano tanto i trasporti e la ghiaia) 
è talmente inzuppato che si affonderebbe nel fango; e allora le 
bambine si tengono sul marciapiede e vanno a due a due per 
mano e girano sempre intorno alla Casa, la loro bella Casa 
nuova, nata dalla bontà dei bolognesi (]' ing. Francesco Gua­
landi che la costruì, è il papà dei mattoni; l' avv. Renzo Am­
brosini, avendo p'erduto la figlia, s'è messo a cercare e ha tro. 
vato queste bambine cui ha donato la Cappellina; la Signora 
Clementina Balugani ha portato come una buona Mamma dei 
gran soldi, ottantatrè mila lire, e il dott. Francesco Donati ha 
dato infine pe1· testamento ben cluecento buoni da mille) e dun­
que vanno e la fasciano di sorrisi, di stupore, la loro Casa, di 
nna carezza che la sfiora appena e di nn bordo di sottanine bll1, 
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cou1e fosse un'aiuola da recii1-
. lal'e di fiorellini, proprio oggi 

che certo le prime viole met­
tono fuori il capo, di sotto le 
foglie secche del loro riparo. 

Ora ,sono cento, le Orfanel­
le, da cinque nel 1930, quan-
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... e in cima un Santaario 

cl' cran in cima alla collina, 
pi-oprio su al Santuario, e sa­
lirono a cinquantasei, venendo 
a mezzo costa in una villetta 
rosa. Ma non ci stavano più e 
crescevano. Cl1iesero, l)erfìno, 
Je loro Suoi-e, pur di co1)rirle co11 un 1e1io, di ripararle i11 una 
terribile polve1·iera, e la domanda inge11ua e strana, stava quasi 
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si va su nel largo oorridoio coperto ... 
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per essere esaudita, quando piovvero cospicue beneficenze: la 
Provvidenza vedeva e provvedeva poicl1è era ben meritata . 

••• 
. Adesso le Orfanelle rientrano. Le piccoline si dirigono nella 

saletta dell'asilo, le grandicelle nell'aula del dopo-scuola, e qui 
me le presentanù. « Rive1·isco >>, fiorisce di nuovo in coro un 
mazzo di voci e mi indicano la Vanda e la Franca, le più famose 
birichine. E che cosa fanno? Chinano il capo intanto, per il ri­
spetto. Oh, non fanno gran che. Solo che una cosa misteriosa, 
una spinta fulminea nasce in loro e debbono uscire dal banco, 
fare una corsa, dei salti, un grido, un giro veloce nelle corsie; 
dopo è passato, ma non sta bene fare~così, ohibò! e dunque sono , 
le più birichine. 

Le saluto e viene a galla un altro « 1·iverisco ». Vado nella 
stanza da lavoro dove si av;vian le ragazze alla maglieria e alla 
sartoi-ia, dove si rammenda si cuce e si stira: e sale come u11 
incenso un altro cc riverisco». V'è un profumo ìn giro di bucce 
di a1·ancie bruciate, lievissimo, forse è il profumo che dice « ri­
verisco», o forse è la coi-tese chiarità delle stanze. E giriamo 
dappertutto, dal refettorio con scritte ammonitrici, alla cucina 
alla lavanderia. E' bello, è un mondo fuori del mondo, a11zi 
più bello, perchè è un mondo guarito. 

Non v'è in tanto nitore che una nuvola scura, il cruccio 
della Madre Superiora, perchè ci son debiti, e oggi la vita è dif­
ficile. « Ma loro 110n devono sapere, lo.ro no - ci dice - . Badate 
però che è solo una nuvola - soggiunge - d ietro c'è sempre 
il sorriso della nostra Madonna, e q11ando esce ci libera Lei dalle 
angustie, come sempre ci ha liberati. Dite tuttavia laggiù, che 

• • pensmo a noi ». 
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... tutto ·bianco ... anime e cose 
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... un'aiuola da recintare di fiorellini 

. , 

l ' elemosina sarà 
a I e o s p e t t o del 
Sommo lddio un 
grande argomento 
di liducia per tutti 
quelli che I' avran­
no fatta. 

Tb. 4-12 

• 
5 



-

UN P·O' Dl STORIA 

Da st-d i ci 1nt'si il gjor11,1 li 110, porlaYocc <lellc Orfanelle tlel la 
Madon11a di Sa11 L1tca, 11011 entra 11elle \7 ostre .famiglie a far 
conoscere il l)el 11un1t'ro di visetti 1111ovi cl1e sono venuti ad ag­
giungersi. nella 11uo,·a gra11de casa, a cruelli già ospitali nella 
ri<le11te, n1a trop})O angusta villetta rosea presa in affitto sette 
anni fa ed ormai abhanclo11ata. 

{)ra 11011 solo i , isetti nuovi ci s0110 da far conoscere, u1a 
' tutte le cose c11c ri<Y11ardano le Orfanelle, manifestandole a 

<1nanti co11 si1npatia ; genel'osità seguono questa provvida Isti­
tuzione in favore di ta11te povere birnhe l>olognesi: ed ecco il 
motivo di q11esto libretto. 

Dopo la posa della prima I)ietra, be11edetla il 14 agosto 1940 
clal nostro Eminentissimo Cardi11ale Arcivescovo, i lavori per 
Ja costrttzione della Casa p1·ocedette1·0 alacremente, ta11to cl1e al 
<YÌUllO'ere delle prime nevicate, verso la metà di dicembre, il ::, t, 

Letto era già al Sl'l.0 })OStO. Dopo la inevitabile sosta i11vernale, 
i lavo1·i ven11ero ripresi, ma per diversi motivi non ven11ero ul­
tima.ti, co1ne speravamo, nel mese di maggio. La villetta rosea 
però diventava sempre più angusta, sia per j] sor>raggi11rtgel'e 
della sta<Yione caJda e sia per il numero ancora cresciuto delle o . 
piccole ospiti, perciò 11011 JJotendo11e più di stare in tanta ri-
strettezza, si affrettava col desiderio il mo111ento orinai prossin10 
nt'l quale avren11no potuto reSJlirare a pieni J)oln1oui. 

L' 8 ottobre l' Emine11tissimo nostro Cardinale Areivf'seo, o 
accompagnato dal Cerimoniere Mons. Matavolta, procedette alJa 
Consacrazione dell'Altare deJla n11ova Cappella, dono muni­
fico dell'Avv. Co1nn1. Renzo Ambrosini i11 memoria della figlia 
Signora A11gusta ''ico Ambrosi 111. L' Emi11enza si com1)iacq11e di 
essere tra i primi• a visitare tntti i locali de] beli' edificio, sorto 
::n progetto dell'Ingegnere Frahcesco Gnalandi e da lui curato 
in ogni ·particolare co11 intelligente :sollecitltdine e <'On1pleto 
disinteresse. 
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1114 Ai'OStO 1940 

l'Eminenza il 
Cardinale Arci­
,vescovo bene­
dice la Pr i rna 
Pietra della 
Nuo,va Sede. 

... le spe# 
ran:zetZrano 
z:osee ... 

l)uranLe Lttllo l' oltobre continuarono i Javori cli assesta111e11to, 
$peci e a IJ • esterno della Casa e la dome11ica 9 nove1nbre, favo­
rita <la 1111a gioi-nata bellissima, alla presenza delle A 11torità 
Religiose, Pohticl1e, Civili e Militari, el>he Juogo la ce1·imonia 
della inaugurazione ufficjale di quella cl1e orinai è la ~ede <le­
fin il iva c1ell' Orfanotrofio cc Madonna <li San Lt1ca ». Molte furono 

Date generosamente, date sacri/ioondo il 
superfluo: Dio Vi restituirà il ceni~ 
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le adesioni, prima tra esse qt1ella defl' Altezza Reale la Prin­
cipessa di Piemonte. 

• Nei quotidiani di q11~i giorni potemmo leggere una estesa 
cronaca riguardo a questo avvenimento che per la vita e lo sv1-
ll1ppo dell'opera l1a grandissima importanza. 

Il 2 ge1111aio avemmo la gradita ed ambita visita dell' Eccel­
lenza il Prefetto eh.e sempre, con cuore di Padre, ci segue nella 
nostra dit1turna fatica e che allora· volle di persona assicurarci 
del Suo i11teressamento e della Sua approvazione. 

E qui vogliamo sciogliere il nostro inno di ringraziamento 
alla Vergine Santa, alla nostra cara ~Iadon11a di San Luca, cl1e 
alla Sua protezione verso queste Orfanelle, 011de a lot·o, prive 
di tutto, mai nulla venne a mancare di quant'ei-a essenzìale, no11 
appena venivano accolte sotto il Suo ma11~0, volle aggiungere 
nell' an110 scorso cl1e f11 - da qt1ando l' Oi-fanotrofio esiste -
il piiL diffi<'ile tra quanti lo precedettero, il dono tanto sospirato 
clella Casa. 
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Beato clii pensa ol misero e al pouero, 
nel giorno della suentura lo libererà 

. 
il Signore. Ps. 40 . I 

• 

• 

. .. ma la uiua realtà è più bella! 

Quello che avrete 
tatto ad uno di 

, 

questi piccoli 
avrete fatto a Me. 
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... un nido colmo di esser/ni ..• 



Visetti nuovi e storie vere 

Gl1e lunga fila di bin1hette ,,i s11ocla st1 l)er il portico di San 
]Juca ! Mentre og11i giorno esse si raccolgo110 nella loro Ca1}pella 
a pregare la cara l\1ado1111ina per i loro bisogni, a raccomandare 
al Suo Ct1ore pietoso di l\'.lamma quelli dei molti Be11efattorì 
cl1e alla preghiera di q11este in11ocenti si rivolgono J)er ottenere 
conforto; nei gior11i di festa esse si recano al Sa11tuario. E van110 
queste bimbe, sebben·e la scali11ata rappresenti u11 grave ostacolo 
alle gambette di parecchie fra· loro; vanno quasi in pio 1)e]le­
gri11aggio ancl1e per soddisfare il debito di gratitudine per la 
diuturna assiste11za della Vergine Santa, a ringraziarla per quei 
n1olti che do1)0 di esse1·si raccomandati alle loro pregl1iere scri­
vo110 rico11osce11ti pei. la grazia ottenuta. 

Tutto l'affetto delle nostre bimbe per la loro Mamma Ce­
leste si esprime in queste parole: una tenera gratitudine, u11a 
fiducia illimitata nella potenza di Maria venerata sotto il titolo 
di' Beata Verg~ne di San Luca, il titolo così caro al cuore dei 
Bolognesi e così impresso in queste animucce innocenti da far 
originare, ahi111è, 1111 eretico discorsetto sorpreso fra due frugo­
line di quattro anni ospiti dell'infermeria: « Diciamo un' Ave 
Maria alla Mado11na .di San Luca percl1è ci faccia guarire >> e 
detta l'Ave Maria con 1nolta gravità, l' altra forse per non es- . 
sere da meno, aggiunge: « diciamone una alla Madonna Im1na­
colata >> al cl1e la prin1a, in gra11 pren111ra, risponde: No, ve11 ! 
cl1e la Madon11a Imn1acolata non ci fa guarire, la lVJado11na dì 
San Luca sì, veh, che ci fa guarire! 

Clii quasi rin1aneva scandalizzata era la Suora che ascoltava 
e c11e trovava compito alquanto difficile cl1iaril'e certe idee in 
cel·velli così giovani. _. 

Ma la Madon11a, con1e una lVIa1nma l>uo11a che sa compatire 
j difetti dei Suoi figli, deve passar sopra certe ig11ora11ze, riguar­
da11do solo al cuorici110 i1111oce11te, percl1è tutti i giorni la pos'ta 
.f'i 1>orta lettere che ch.iedo110 preghiere e let(ere c11e ri11gra-

• 
Zl a110 .... 

1~ tutti i gjor11i al'riva il . .::os[>Ìrato pane quotidia110 e col pane 

10 

• 

' • 

• 

• 

Beata Verg·ine di 
San Luca, Mam­
ma nostra cara, 
che non lasci mai 
nel d o I o r e chi 
spera in Te, ma 
ascolti amoròsamente la su.a preghiera, noi Ti ring·raziamo 
dei benefici ricevuti, piamente supplicandoti di concedere 
ai nostri Benefattori le grazie di cui abbisog·nano, rimune­
randoli della Carità che essi usano con le Tue Figliolette. 
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c1t1an to serve al n1antenin1ento di oltre cento Orfa11elle, chè tante 
ormai sono raccolte qui, nella 11uova casa tutta chiara di colori 
e di luce, tutta arieggiata e salubre. 

Quanti visetti nuovi! Clie teoria di casi !Jietosi, di lacrime 
vissllte, di d9lore e di male! Povere piccole! Q11ante di queste 
ci-eature che tutti co11oscono sotto il nome di Orfa11elle, .in realtà 
oxfane non sono, almeno nel se11so solito. Ma se da u11 lato un 
detto })Opolare ci raC'conta <'l1e solo la morte non l1a rimedio, 
chi non sa che trop1Jo spesso, ah.in1è, vi sono <>atene pii1 dure 
e gravose della morte: che, per esempio, avere il babbo in pri­
gione, o al manicomio, o al tt1bercolosario è più penoso c11e 
piangerlo su una cara tomba, pensando la sua anima in se110 
a Dio? Cl1i .non preferirebbe aver~ scolpito nella mente e nel 
<'ltore .iJ <'aro viso della mamma morta, cirèondata dai figli pian­
ge11ti, sere11a 11el1a con11)ostezza del!' 11ltimo sonno, piuttosto cl1e 
sa1Jerla lontana dal tetto nuziale, occt11)ata in affetti 11011 più 
sa11ti, stretta da lacci penosi cl1e soffocano ogni n111tua confide11za 
fra lei ed i poveri figli abbandonati? 

E non è da credere cl1e i bimbi 110n comprendano: purtroppo 
essi hanno visto, sentito gesti e parole che sono rimasti impressi 
ed l1an110 lasciato u11 amaro rin11Jianto nel cuore. 

Molto meno da compiangere sono quelle "bimbe alle quali 
possiamo con t11tta tranquillità parlare dei loro Cari defu11ti, 
qtte11e alle quali i:>ossiamo dire: « T..,a Mamma dal Cielo ti vede 
ed è contenta di te, oggi! )) . . 

E quanta }Jietà a volte desta il 1·ossore di certi visetti cl1e no11 
riescono a legare certi amari an1n1aeslramenti della vita con certe 
frasi comn1ovenli che si troYano nei libri di lettura! 

Orfane, dunq11e, tutte queste nostre bimbette , sia cl1e la morte 
o la disgrazia abbiano picchiato alla loro po1·ta, sia cl1e il male 
abbia loro 1·apito il cuore di babbo o di' mamma. Tuttavia, chi , • 
assiste11do alle chiassose ricreazioni, potrebbe pensare cl1e, ad 
esempio, una delle 11ltime e11Lrate conosce la triste odissea di u11a 

, sventurata mad1·e cl1e ne l1a trascurato persino il Battesimo, 
trascinandola con sè in una vita errabonda e peccan1i11osa, lei 
J)Overa bimbetta, prima. di quattro fìii:li, 11ati così da] male e 
nel male cresciuta? 

E nessuno pensa. che può essere 111olto triste per 1.1na J)overa 
don11a doversi separare dalla sua creatul'a quando questa sia ai 
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st1oi primi balhetta111e11ti. Triste, 1na 11ecessario disfare u11 foco­
lare dove un 1narito i11ahiJe e inalato divie11e si1nile ad 1111 bimbo 
anche l11i mentre ci sono già tre figli l)iccolini; p11re, co111e si 
fa a ·vivere? Ed ecco c11e i primi balbettii, i 1>rimi 1>assi, questa 
piccina li fa qui in Orfauotr-0fìo e ... « ma111 ... n1a ... )) è 1111a Suora, 
q11ella Suora c11e })ÌÙ si occupa di lei, cl1e riconosce l)e11e fra le 
altre, pur tutte uguali nel loro vestito 11guale. 

Quest'altra, piccola per i si1oi otto anni, il visetto patito, 11011 
J1a più il babbo e la mamma è una povera do1111a semi demente 
cl1e non sa badare agli otto figli per cui è stato necessario rico­
verare 'i pii1 piccoli quà e là. Quando vie11e a trovarla, no11 si 
capisce bene se sono più i baci o le bòtte cJ1e fiocca110 sulla 
creatm·ella smarrita, che guarda sua madre coi grandi occhi spa­
ve11tati e risponde a 1nonosillabi ai lungl1i discorsi ingarbugliati 
fatti nel rude dialetto della 1nontagna. 

Doppia disgrazia così, Morte e Pazzia ha11no piccl1iato al tuo 
ttscio,. povera piccola, e come per te anche per quest'altra ttta 
sorellina di sve11tura che, venuta qui per desiderio del babbo ri­
chiamato alle armi2 ne riceveva di qua11do in quando lettere 
J)iene di affetto assennato e accorato, })OÌ ... più nulla per un 
1>ezzo e da ultimo la nqtizia della morte, laggiù, lontano dalla 
sua piccola: il cuore angosciato 110n aveva sa1>t1to più reggere 
alla 1>ena che una triste lettera · ano11ima gli aveva procurato. 

Ma non è lei sola vittima della gt1erra; a 1 tre hi1nhe'tte san110 
già la glor1osa è dolorosa mutilaziòne della famiglia: questa 
l1a il babbo disperso in• Africa Orientale e quella la fan1iglia 
tutta 1·imasta laggiù e di cui non si sa più nulla; a queste due 
le Mamme sono state 1>ortate via dallo sco1>pio di lVIarano, a 
quella il mare l1a rul>ato il Babbo .... 

Anche q11i la teoria s' allu11ga! 
E queste due gemelle così dissi111ili tra loro sono venute a 

raggiungere la sorellina cl1e è qui da quattro a1111i. Allora jl 
Babbo aveva lasciato n~l pianto la giova11e vedova .e 1 11ove te-
11e1·i figli; ~desso è lei, cui la fragile salute no11 l1a retto al grave 
fardello, che se 11' è a11data a raggit111gere nell' eter11a 1,ace il 
marito. E i poveri veccl1i no1111i cl1e credevano di aver finito 
la loro faticosa giornata, ha11no dovuto rico111i11ciare. 

E q11a11te 1>overe hin1 l)e no11 l1anno 111a i co11osciuto il babbo'. 
Quante J)OVere raga7,ze n1a<lri ,·eugono a racco1nandarsi l)erch è 
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si accolga la loro 
morale il fatto di 
morso! 

creatura che spesso riflétte nel fisico e nel 
essere nata nel dolo1·e, nello stento, nel ri-

Finchè si potrà rispondere di sì a tu.tte queste miserie fìnchè 
il posto ci sarà, la teoria dei visetti nuovi si allt1ngherà ~ncora. 

• 

lVIa cl1i conosce le altre, le «vecchie)), si n1e1·aviglia di non 
ved~re-p~ù certi vi~etti. Sì pareccl1ie sono andate a casa, o perchè 
la s1tuaz1one dolorosa che aveva determinato il ricovero è ces-

• sata, o perchè le mamme hanno trovato da accasarsi e nel nuovo 
focolare s'è fatto posto alla creaturina, o perehè - e pare per­
fino impossibile - fa comodo avere una bimbetta èl1e cl1ieda la 
elemosina e aiuti a sbarcai·e il lunario. Così una tra esse: di­
ciotto mesi aveva quando ce la portarono e l'abbiamo tirata su 
con fatica, combattendo con le malattie chè era delicata assai· , 
con gli istinti, non troppo buo11i, fiduciose che questa bimba 

• di cui .poco si cu1·avano ci sarebbe rimasta un -bel po' d' anni. 
Invece da u11 1nomento all'altro ha dovuto andarsene per l'osti­
nato volere di chi più co11oscendo le mise1·abili co11dizio11i della 
s11a casa, avrebbe dovuto capire la ragione da noi vivamente e 
1·ipetutamente sostenuta. E così se n'.è andata, i11 una stanzetta 
buia e piccola, in una promiscuità di fratelli e sorelle, indub­
biamente a soffrire, ma utile ad impietosire chi vede questa 
lunga fila di bimbetti bisognosi. 

Ma non le abbiamo lasciate andare tutte col cuore colu10 di 
pena; per qttalcuna abbiamo ringraziato il Signore e là Vergine 
Santa che hanno dato loto una casa rifatta, un focolare mode­
sto sì, ma benedetto da Dio. 

E l'allegra compagnia dei «nanetti)) s'è disfatta: Cucciolo, 
la nostra Lina, che !)rendemmo a11che quella a diciotto mesi, 
stenta, rachitica, con un visetto minttto cui riscattavano le lungl1e 
ciglia ombreggianti i grandi occl1i, 11011 è pji1 tra noi. Ha tro­
vato una Signora buona che nel dolore del Figlio perduto l1a 
saputo trovare la forza • di do11are jl suo cuore di mamma ad 
una creaturina cl1e 11e era priva. Felice ora con la mamma cl1e 
la Madonnina le ha regalato, è orgogljosa forse più che di altro, 

- di avere « il Babbo», lei che, di precoce intelligenza, a tre a1111i, 
una mattina appena sveglia domanda alla Suora: « Mamma 
Nuta, ce l'ho io il babbo? )). Era la st1a grande preoccupazione, 
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e che cosa poteva1no ris1)011dere 11oi cl1e sa1>eva1no la triste ve­
rità? E poichè la guerra era tema fondamentale dei discorsi 
delle nostre piccine, s1>ess<> si rispondeva: « E' in g11erra » 
sapendo che in . ogni caso queste })ersone che abbandonano il 

Bimbe e animali in serena amicisia 

. ' . loro sangue senza p Ltt ctu·a1·se11e, non l)ossono, 110, essere 111 pace 
con sè stesse ! 

Anche «Brontolo>) se ne andrà pl'esto, ora cl1e la mam1na 
]1a costrt1ito un piccolo nido e u11 uomo l'aspetta per darle col 
non1e di fìo-lia il cuore buo110 di un padre. Così si sfascia la 
comi>agnia 

0

dei «nanetti>>, chè i s~p1·_ann~mi no_n son,o più stati 
messi ad altre, e sì cl1e ce ne sono d1 1>1ccol1ne! R1marra «Dotto _», 
il povero caro Dotto cl1e nelle· giornate di visita soffre di malin­
conia e dice: << Io dico che la mia 111amma è in Cielo : non vie11e 
mai a trovarmi! >> e alloril se 110 tempo le dico: e< Adesso vengo 
io a farti visita, faccio io la tua mamma! >> e lei, tra felice e 
co11scia di qnesto ripiego, 1ni viene in braccio ed io la porto ju 
dispensa a pre11dere qt1a]cl1e caramella. 
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' S0110 n10Ite le bi111bc ehe mai o l[lla,i 111ai rjce, ono , 1s1tc e 
pe1· pareccl1ie è nit bei:ie, chè , errebl>ero a trovar::-i a co11latli 
i11<lesiderabili; ma per esse oani volta è j 1 rinnovarsi di una 
gra11de _pena. Noi facciamo ltltt~ c1t1ello che possimi10, ma tro1>pe 
'\-olte siam?. aff acce11date e no11 sem1Jre t1·oyian10 il tempo di 
« fare le v1s1te )) alle 11ostre bimbe! 

Si fatica non tanto })er 1' a11mentato 1111n1ero cli bj 01be qua11to 
] 

. , 
J}er e aC'cresciute difficoltà della vita d • O"nÌ uiorno· pure la 
h 

~ o , 
n~11a_ Ma~ma Celeste ci dà n1odo di 1>ensare a queste Stie ce11-

tod1ec1 figliolette giorno 1Jer gior110, ora per ora direi, aiutandoci 
in ogni .nostro bisogno. , 7oi che leggete e f'l1e vi farete indubbia­
mente la doma11da che . tt1tti, ve11endo qtù, ci ri,,olgono: « Ma 
co1ne fate? ... )), ringraziate con noi la Mado11na, percl1è è Lei 
cl1e fa, ancl1e se noi siamo gli strumenti dell'opera n1aterna ed . L , 
e soprat11tto ei che muove i c11ori e ... la bor,;a dei nostri Bene-
fattori, chè senza di loro co1ne fare1n1uo noi a sfamare tutte que­
ste ho<'CU<'<'e aJ)erte, a vestil'e qt1este passere in11) lumj, a fornir 
101·0 la casa calda, pt1lita, dove il neC'essario J>el' ttna vita n10-
df>c;ta. ma sana no11 mancl1i mai? 

\ 7ada dunql1e l'inno della xiC'onoscenza alla Vergine Santa 
e pensi Lei a ri1nunerare larga1ueute c1ua11ti con la sjmpaLia e 
<'On l' ol•olo ci seguono e c·i ainla110 ne1l' arduo diuturno la,·oJ'o. 

] 8 

• S. l\iT. G . l\lf . 

• 

• 

Le nostre bimbe cui aure/e doto lo gioia 
di sentirsi amate, protette, ricambieranno 
lo Vostro generosità con feruide pregliiere. 

.. 

• 

• 

CHIARIMENTO 

_l\l lo ,copo di eli111inare o~ni 111oti, o di equivoco o di co11lt1-
~ione, ancl1e noi rendia1110 noto, C'on1' è <'0111une clesiderio~ qua11to 
,egue: 

L'Orfanotrofio « Maclon11a di Sa11 Luca» la cui fo11dazione 

, 

... 

• 

-

Un'aula 
Foto c~c-guito ,lnll' hnpt·<-~ costruttrice..· F.lli Colli 

tlodici anni fa , enne caldeggiata da Ila Pia ()pera di San Dome-
11ico, ft1 iniziata dalle St1ore Don1enicane I111eldine ir1 locali adia­
C'enti alla Basilica cli Sa11 Luca, fì110 allora occripati dalle Suore 
Domenicane Te1·ziarie di S. Cate1·ina, (:ongregazione cl1e ces­
...ando di esistere , en11e assorbita da c111ella delle Suore D01ne­
.11i<"a11~ Imeldine. 
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Dopo cinque anni i locali adiacenti alla Basilica dovettero 
essere lasciati liberi e I' Orfanotrofi.o si trasferì in una villetta 
presa in affitto ·a metà salita. Ora it1vece è nella 11uova sede, 
definitiva. • 

L'Orfanotrofio ha sempre avuto ed l1a tuttora un.a Ammi­
nistrazione del tutto separata e indit)endente da quelle della Pia 
Opera di San Domenico e 4ella Basilica di San Luca, per cui 
chi intende soccorrere le Orfanelle della Madonna deve rivol­
gersi alla St1periora dell'Orfanotrofio in Via San Luca 611, o 
servirsi del Conto Corrente Postale N. 8/ 9337 intestato alla Su­
periora stessa; o telefonare al N. 32181. Recapiti in città: Ne­
gozio Oliva e Libreria Bononia in '\Tia Altabella rispettiva111en.te 
ai nume.ri 2 e 8. 

I 

Dormitorio 

Foto cseguita:dal• 
l tJmprcsn costrut• 

trice F.lli Gofti 
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U N P O' D I CI F R E 

Quando l' un1ana prude11za ci co11sigliava di soprassedere alla 
costruzione di una casa giacchè non avevamo nemmeno la somma 
necessaria per le fondamenta, l'urgente necessità di soccorrere 
tanta miseria cl1e· picchiava alla nostra porta ci fece guardare 
in alto alla Cara Vergine e sentin1mo cl1iaramente da Lei l' im­
pulso a con.fidare dell'aiuto della Provvidenza Divina che cer­
tamente avrebbe condotto a termi11e un' ope1·a tanto necessaria 
per il bene di_ un gran numero di povere bimne . 

Nel giro di un paio d'anni q11el sogno lungamente vagheg­
giato è diventato realtà. La Casa c'è e l'avevamo attrezzata 
per Cento Orfanelle, pe11sando a questa cifra come a termine 
massimo. Invece le bimbe sono già cento dieci e sebbene di 
spazio ne avremmo pe1· un' altra trentina, non potremo acco­
glierne più, ora, percl1è nou abbiamo più lettini. 

Confidiamo pe1•ò cl1e, come molti Benefattori ci hanno aiutato 
11ell' acquisto dei lettini cl1e abbiamo, intestandoli al nome pro­
prio o di qualcl1e loro Caro defunto, altri vorranno seguire il 
loro esempio dandoci mo~o di completare questa parte di arre­
damento della nuova Casa. 

Un' altra necessità abbastanza m·gente, ora cl1e il freddo è 
passato, è quella di provvedere alla sistemazione di un po' di 
terreno circostante la casa, affinchè le bimbe possano stare al-
1' aperto se11za affondarsi nel fango e sdrucciolare; e la spesa 
non sarà indifferente, dati i prezzi attuali dei trasporti! ... 

Ed ecco le cifre, che fan110 pensare a Dio ed ai Benefattori 
con grande riconoscenza })er quanto è già stato fatto, e con pari 
fiducia per quello che resta da fare: 

Bimbe presenti: 110 e cioè: 34 sotto i 6 anni 
68 delle classi elementari 
8 più grandi. 
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1'\J"el biennio 1940-1941: 

Beneficenza ricevuta per la Costruzione della Nuova Casa ; 

a) per disposizioni testamentarie • • • 

b) per onorare la men1orja di Def1111ti • • 

e) altre offerte 
I 

• • • • • • • • 

• 
SzJese per il terreno e l'arredan1ento della Nuova 

Casa . . . . . . . .. . . 

Debito attuale verso l'Impresa Cosll'Uttricc . 

. 

L. 309.000,-

)) 70.000,-
)) 135.000, -

L. 110.000,­

L. 170.000,- -

Ed ora alcune cifre che riguardano le pjù importanti spese 
ordinarie, quelle òi tutti i giorni: 

Pe1· carbone - Semestre ottobre 1941-1\llarzo 1942 
(riscaldamento e cucina). . . . .. . L. l2.000,-

Per pane e pasta • media mensile . 

Per latte - media mensile . . • 

Per 

Per 

altri co,nbu,stibili • media mensile. 

acqua • media mensile. • • 

• • 

Pe1: posta, can,celleria, tipografia • 1nedia mensile 

Per vestiario (le bi1nhe cl1e hru1no parenti i:,or10 
provvedute di vestiario da loro) . . 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

' 
)) 

2.700,-

1.200,-

6.300,-

300,­

SOO,-

SOO,-

Queste, le cifre più grosse in «Uscita», mentre le « Entrate>> 
sicure, costituite <lai 111ensili pagati dagli Enti o dalle famiglie, 
1·aggi~gono sì e no la media mensile di L. 4000. 

• Tutto il resto lo manda la Provvidenza di Dio elle si serve 
della generosità dei Benefattori per no11 far mancare il neces­
sario alle Orfanelle della Madonna. 

E la Vergi11e Santa, Divina Economa, tutto registra nel Suo 
Libro d' oro ed ogni ofJ'el'La, anche minima, ricambia con le 
Sue materne benedizioni. 
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Oltre al necessario 1)er il mantenimento delle Centodieci 01·-
• fanelle, occorrono L. 170.000 per cancellare il debito incontrato 

nella costruzione della Casa per le Orfanelle. 
Rivolgiamo qt1indi u.i1 particola1·è appello ai Cittadini più 

abbienti })erchè voglia110 iscrivere il proprio nome o quello di 
un loro Caro deh1nto ad t1na delle seguenti categorie: 

Prima categoria - Intestatari di uno intero degli ambienti 
grandi dell'Orfanotrofio (At1le, dormitori, refettorio) 
30.000. 

. ' p1u 
lire 

Seconda categoria - Nome e <'ifra incisi sulle La1)idi esistenti 11el­
l' atrio dell' Orfanotròfio, da L. 1000 in più . 

• 

Terza categoria - Intestatari di un letto: 

a) letto grandezza normale, completo 
b) letto grandezza normale, semplice 
e) lettino completo . 

' ,1) letti110 semplice • • 

I 

• • 

• 

I~. 500,­
,1 250,­
)J 300,­
)J 150,-

,. 

Su una tomba un fiore appassisce, 
una lacrima si perde, un' opera 
buona l'accoglie il Signore. 

• 

• 
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Per offerte in denaro servirsi pre­
feribilmente del Conto Corrente 

Postale 8 / 9 3 3 7 intestato alla 
Superiora delle Orfanelle di San 
Luca, oppure (anche per offerte 
di qualsiasi altro genere) telefonare 
al N. 32-181 e verrà provveduto 

al ritiJo. 

• 

A11ete lettini, mobili usati, bianclieria 
e scarpe clie non adoperate piì;? 

Per noi tutto è buono. 

Nihil obstat: P. TOMMASO ALFONSI O. P., Cens. Eccl: 
lrnprirnatur: F. GAàtBUCCI, Vie. Gen. 

Bologna ì\!Iarzo 1942-XX Tip. Luigi Parma 
~----' 
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ORFANOTROFIO "MADONNA DI SAN LUCA,, 

/ 

DELLE SUORE DOMENICANE IMELDINE 

VIA SAN LUCA 6 11 - BOLOGNA 
C. C. P. 8/9337 ~ Telefono 32-181 
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